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3. Livello dati (o Data Layer): è costituito dai componenti software per l’archiviazione dei 
dati. In questo livello le informazioni vengono memorizzate e recuperate, mantenendo i dati 
neutrali e indipendenti da applicazioni server o da logica di business. Inoltre, fornendo informa- 
zioni del proprio livello, migliora la scalabilità e le prestazioni. Per la gestione dei dati geografici 
è stata utilizzata una soluzione DBMS (Database Management System). Inoltre, vista la natura 
stessa dei dati, sono stati adottati moduli che gestiscono i dati direttamente su File System. 

 
5. Conclusioni 
Il sistema integrato TRENT2D+Terra3 rappresenta una risposta all’esigenza di disporre di strumenti 
modellistici avanzati in ambienti di lavoro facilmente gestibili, in modo da superare gli attuali limiti 
alla diffusione di buone pratiche di difesa e salvaguardia del territorio. Grazie alla sua architettura, 
il sistema permetterà un continuo e sistematico trasferimento tecnologico dal mondo della ricerca al 
mondo dei professionisti e degli enti pubblici, facilitando l’uso e la diffusione delle “migliori 
pratiche e migliori tecnologie disponibili”, come richiesto dalla Direttiva 2007/60/CE e senza 
introdurre costi eccessivi. L’integrazione tra il modello TRENT2D per fenomeni torrentizi e il 
WebGIS Terra3 ha portato alla creazione di uno strumento versatile, comprensivo di gran parte 
delle funzionalità GIS necessarie per la visualizzazione efficace, la gestione agevole e l’analisi 
approfondita dei dati territoriali utilizzati e prodotti dal modello. Il sistema inoltre rilassa i requisiti 
hardware normalmente necessari per l’applicazione di modelli complessi e sofisticati come 
TRENT2D. Infatti, lo spostamento degli oneri computazionali lato server introduce notevoli 
vantaggi, anche in termini di accessibilità e di manutenzione. Infine, l’utilizzo di un sistema 
integrato come quello presentato riduce notevolmente i tempi di elaborazione e la frammentazione 
delle operazioni, limitando anche gli oneri di apprendimento. 
Grazie alle caratteristiche del nuovo sistema, in futuro sarà possibile sfruttare l’architettura versatile 
e flessibile del WebGIS per l’integrazione anche con altri modelli, come quelli idrologici, quelli per 
i fenomeni valanghivi e quelli per gli incendi boschivi. 
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Sommario 
Il presente lavoro introduce una ricerca inerente lo sviluppo di un concept di un GIS che consenta 
l’interpretazione congiunta delle informazioni derivanti da diversi piani di assetto. In particolare 
sono fornite le specifiche di massima di un nuovo modello di dati GIS che consente di leggere in 
maniera omogenea ed integrata i vincoli dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) e Piano 
Territoriale Paesistico (PTP). L’obiettivo è quello di sfruttare gli strumenti e dati GIS per la 
creazione di un sistema di analisi dell’effettivo vincolo che caratterizza un’unità territoriale con il 
fine ultimo di sintetizzare in un unico indice oggettivo tutti le condizioni che vincolerebbero un 
progetto di protezione o sviluppo territoriale.  
 
Abstract 
This research introduces the development of a GIS conceptual work for the integrated analysis and 
interpretation of different and heterogeneous territorial master plans. In particular a novel GIS data 
model is described and applied to the analysis of the hydrogeologic (floods, landslides, …) risk and 
territorial landscape master plans. The aim is to take advantage of geospatial tools and data for the 
implementation of a GIS framework able to perform objective analyses of bounding conditions and 
specifications of master plans that impact a territorial unit. The final goal is to develop a GIS-based 
quantitative tool synthetizing in one unique objective index the conditions bounding territorial 
preservation and development projects. 
 
Introduzione 
I piani di assetto sono strumenti di pianificazione attraverso cui la Pubblica Amministrazione 
disciplina le modalità di governo del territorio identificando le criticità ed indicando le relative 
azioni volte alla conservazione, valorizzazione e sviluppo sostenibile. I Piani di Assetto 
Idrogeologico (PAI) ed i Piani Territoriale Paesistico (PTP) - gli strumenti principali di gestione del 
territorio in relazione rispettivamente alle aree a rischio alluvioni ed alle aree storiche culturali e 
naturali del paesaggio - rappresentano i principali riferimenti e vincoli per i progetti di 
preservazione e sviluppo territoriale. Sebbene i PAI e PTP facciano riferimento a contesti, processi 
fisici e storico-culturali e procedure amministrative significativamente differenti, una loro 
preliminare lettura integrata rappresenta il primo importante passo di un corretta progettazione e 
pianificazione tecnico-economica di ogni intervento di trasformazione territoriale. Il presente lavoro 
illustra le specifiche di massima di un concept di un modello di dati GIS che integra in maniera 
oggettiva ed omogenea le informazioni eterogenee di diversi piani di assetto territoriale a partire da 
un’analisi congiunta delle condizioni dello stato di fatto e delle dinamiche delle forzanti naturali ed 
antropiche che caratterizzano l’evoluzione del territorio. Insieme allo sfruttamento delle potenzialità 
di analisi geospaziale dei GIS per una lettura intelligente del territorio, sono illustrate le ulteriori 
possibili applicazioni del modello GIS proposto con particolare riguardo alla stima di indici 
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quantitativi univoci per la zonizzazione ed interpretazione integrata dello stato dei vincoli e delle 
modalità di sviluppo del territorio.  
 
Modello di dati GIS 
Il modello di dati GIS è introdotto in questa sezione con le specifiche generali del database di dati 
spaziali (Tabella 1). Come introdotto nella precedente sezione, ai fini della redazione di questa 
prima versione concept, sono selezionati due versioni generiche di PAI ed i PTP.  
 
Oggetto Tipo Piano/Sorg. Vincolo/Descrizione Topologia Scala 
Beni paesaggistici Beni singoli  PTP Ville, parchi, … Punto 1:10.000 

Poligono 
Beni paesaggistici Beni d’insieme  PTP Località storiche naturalistiche Punto 1:10.000 

Poligono 
Vincoli di Legge Acqua PTP Mare, laghi, corsi d’acqua, ... Polilinea 1:10.000 
 Poligono 

Verde  Parchi, aree boscate, ... Poligono 1:10.000 
Archeologia PTP Siti archeologici Poligono 1:10.000 

Vincoli di Piano Agricoltura PTP Aree agricole, paesaggio rurale Poligono 1:10.000 
Strutture PTP Strade, strutture ed 

infrastrutture storiche 
Polilinea 1:10.000 

Infrastrutture Poligono 
Geomorfologia PTP Elementi identitari 

geomorfologici e vegetazionali  
 1:10.000 

Vegetazione 
Vincoli di Piano Rischio idraulico PAI Aree inondabili Polilinea 1:10.000 
 Poligono 

Rischio PAI Aree in frana Poligono 1:10.000 
idrogeologico 
Rischio PAI Colate detritiche Poligono 1:10.000 
idrogeologico 

Stato di fatto Uso del suolo CORINE Uso del suolo Poligono Raster 1:5.000 1:25.000 
Strutture DB OPEN Edifici, strade, ... Punto, Polilinea 1:2.000 
Infrastrutture Poligono 1:10.000 
Immagini aeree DB OPEN Ortofoto, immagini satellitari, .. Raster 1:10.000 

Tabella 1 - Specifiche generali degli strati informativi di riferimento del modello dati GIS. 
 
La modellazione geomorfologica e idrologico-idraulica dei bacini idrografici, intesa come studio 
delle forme e delle dinamiche idrogeomorfologiche ed idrauliche del territorio, che si ritrovano 
negli elementi vincolati del patrimonio paesaggistico e culturale, sono utilizzati nella strutturazione 
delle relazioni funzionali del database geografico propedeutiche alla modellazione integrata delle 
informazioni spaziali dei piani di assetto territoriale (Figura 1). 

 

 
Figura 1 - Relazioni funzionali del modello dati GIS. 
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Riassunto 
Presso il Laboratorio SmartLab dell’Università della Calabria si sono svolte da diverso tempo 
attività riguardanti il rilievo, il monitoraggio e la rappresentazione di strutture. Nell’ambito di una 
campagna di studi in corso dal 2014, sono ampiamente utilizzate le tecniche geomatiche per il 
rilievo di ponti stradali. I risultati dei rilievi sono utilizzati oltre che per scopi di documentazione e 
rappresentazione, anche per la ricostruzione dei procedimenti costruttivi, per la modellazione agli 
elementi finiti e per la simulazione del comportamento strutturale in caso di sisma. 
Nell’articolo sono descritte le attività riguardanti due ponti che presentano caratteristiche molto 
diverse. 
Il primo ponte è un manufatto di recentissima realizzazione, con impalcato costituito da travi 
prefabbricate in cemento armato precompresso e fornito di isolatori sismici, per esso l’attività è 
rivolta essenzialmente ad ottenere un as built, utile per attività di controllo e documentazione. Il 
secondo ponte risale agli anni ’50: si tratta di un ponte ad arco realizzato in cemento armato. Il 
rilievo in questo caso è finalizzato alla ricostruzione esatta della geometria, all’individuazione di 
cedimenti fondali ed alla modellazione agli elementi finiti del comportamento della struttura anche 
in caso di sisma. 
Nell’articolo sono descritti le attività svolte, gli strumenti e le tecniche adoperati per il rilievo e la 
georeferenziazione, le operazioni di modellazione, i risultati numerici relativi alle ipotesi 
geometriche e gli scostamenti tra modelli ed as built. 
 
Abstract 
In the last few years, at the SmartLab laboratory of the University of Calabria, there were developed 
activities in the field of surveying, monitoring and representation of structures. In the framework of 
these activities, Geomatics techniques for the surveying of bridges are widely used since 2014. The 
results of the measurements are used for documentation and representation purposes, as well as  for 
the reconstruction of the constructive procedures. The finite element modeling of the structures has 
been obtained to simulate their behavior in case of earthquake. 
The article describes the activities relating to two bridges, that have very different characteristics. 
The first bridge has been recently built, and it is characterized by a superstructure realized with 
precast prestressed concrete girders and provided with seismic isolators. In this case, the activity is 
mainly aimed to get an "as built", useful for control and documentation. The second bridge dates 
back to the 50s of the twentieth century: it is an arch bridge made of reinforced concrete. The 
surveying in this case is aimed to the exact reconstruction of geometry, the identification of 
foundation settlement and the finite element modeling, to simulate the behavior of the structure in 
seismic conditions. 
The article describes the activities, instruments and techniques used for surveying and modeling 
operations, along with the deviations between models and "as built". 




